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Con la Voce della fotografia
Rosetta Menarello

La foto che presento questa settimana è uno scatto del Presi-
dente dell’Ass. culturale Athesis: Massimo Rainato e fa parte
di un servizio realizzato presso la sede dell’Ass.”La casa di
Abraham” a Grignano Polesine (Rovigo) nel corso dello spet-
tacolo del Circo Busnelli –Niuman.
Questa immagine è la sigla della ripartenza dei circensi dopo
la clausura imposta dal famigerato Covid che ha blindato la
nostra vita e imprigionato il nostro sorriso nella fasciatura
della mascherina, barriera per le parole e, speriamo, per il
virus. A questo circo dedico le seguenti righe con l’auspicio
che sia un nuovo e vero inizio.

“Ritorno in pista”

S’erano spente le luci e i suoni di quell’ultimo spettacolo ancora stampato
sulle locandine e sui cartelloni ai bordi della statale.
Le risate dei bambini seduti in prima fila, con la bocca ancora appiccicosa di
zucchero filato, avevano volato fino al punto più alto del tendone.
Era ciò che restava di una serata al Circo, ultimo baluardo di un mondo

magico, diverso da ogni altra realtà presente nell’universo dello spettacolo.
Si, quella circense è un’arte dove si intrecciano abilità motorie a lungo
esercitate e in continua evoluzione con creazioni sempre diverse nelle quali
anche gli animali sono protagonisti e, oltre le polemiche, si sono esibiti
accanto all’uomo in spettacoli indimenticabili, immortalati da immagini e
film d’autore.
Inatteso e senza possibilità di salvezza era arrivato il Covid: mostro impieto -
so e malefico che aveva emanato la sua energia negativa sulle “creature del
Circo”.
STOP. Blocco per uomini e animali in mezzo alla pianura padana.
Era scesa la notte a spegnere luci e voci.
Sgomento, paura, silenzio totale del cuore che pareva essersi arrestato.
Nessuno è però abbandonato…
Venne la solidarietà a nutrire uomini e animali.
Fieno e pane per la vita di chi era stato fermato. Mani e cuori di persone
buone erano in gara per chi aveva per casa una roulotte.
I giorni erano scivolati sulla via del tempo finchè le luci si erano finalmente
riaccese tra gli applausi dei più semplici alla Casa di Abraham.
La pista era ritornata a pulsare come un cuore nuovo, ritmata dalle voci
impregnate di felicità pura, certezza che nulla era andato perso ma tenuto
in serbo per la serenità che tornava a dar respiro alla vita.
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ROSOLINA MARE Si organizzano eventi serali, come ad esempio l’aperitivo della domenica. Appuntamenti anche per Ferragosto

Bagno Perla, grande affluenza nel weekend
Il titolare dell’impianto, Ciro Patrian: “Ma abbiamo registrato un calo di presenze, soprattutto di turisti dal lunedì al venerdì”

Kevin Maneo

ROSOLINA MARE - Il
Bagno Perla di Rosolina
Mare è uno dei lidi più
conosciuti e più fre-
quentati della riviera,
non solo per la sua
spiaggia ma anche per i
numerosi eventi che at-
tirano molti giovani
all’aperitivo della dome-
nica, diventato ormai
un appuntamento fis-
so.
Il titolare Ciro Patrian,
che gestisce la struttura
insieme al fratello Nico,
racconta come procede
la stagione: “Ab biamo
registrato un calo di pre-
senze, soprattutto di tu-
risti dal lunedì al vener-
dì. I turisti sono sia stra-
nieri, sia italiani di zone
vicine al nostro lido. La
stagione quindi sta an-
dando leggermente peg-
gio rispetto agli altri an-
ni, ma era una conse-
guenza inevitabile, non
possiamo lamentarci
più di tanto. Per quanto
riguarda invece il sabato
e la domenica registria-
mo un’affluenza sem-
pre più elevata nel wee-
kend. Il sabato ha quasi
raggiunto la domenica a
livello di numeri, ma a

fare da padrone resta
sempre l’ultimo giorno
della settimana che per
noi sta diventando an-
che difficile da gestire.
Siamo pronti a gestire
un buon numero di per-
sone ma a volte ne tro-
viamo qualcuna in più e

di conseguenza dobbia-
mo aumentare anche il
relativo numero del per-
sonale con relativi costi
annessi senza conside-
rare il fatto che durante
la settimana siamo co-
stretti a lasciarli a casa
perché il lavoro purtrop-

po scarseggia”.
Il gestore poi si sofferma
sul sentore della gente:
“Possiamo dividere le
persone tra giovani e
adulti. I giovani non
hanno paura del virus e
continuano a fare quello
che facevamo prima,

con mascherina a porta-
ta di mano, senza avere
troppo timore o para-
noie. Diverso invece è il
discorso per gli adulti
che continuano ad avere
paura e quindi uscire
meno. Da noi, vengono
in egual misura sia fa-

miglie che ragazzi gio-
vani in compagnia, so-
prattutto la domenica.
D’altro canto, non ci so-
no molti altri posti dove
divertirsi per i giovani.
Per questo motivo orga-
nizziamo i nostri eventi
serali, come ad esempio
l’aperitivo della dome-
nica, con il freno a ma-
no tirato, perché dob-
biamo mettere molti
controlli e contingenta-
re la gente, è capitato di
far attendere fuori qual-
cuno per aspettare che
lo stabilimento si liberi
un poco. Per Ferragosto
abbiamo in programma
degli eventi in particola-
re per i turisti più giova-
ni. Ci auguriamo di te-
nere aperto fino alla me-
tà di settembre ma noi
siamo disposti anche a
tenere aperto fino alla
fine di settembre pur di
recuperare il tempo per-
so”.
Infine, il titolare del Ba-
gno Perla si concentra
sul maltempo di questi
giorni: “Il maltempo ha
creato qualche danno,
ma ci siamo rimboccati
le maniche e alla matti-
na abbiamo sistemato
tutto”.
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Nelle foto, momenti e protagonisti al Bagno Perla di Rosolina
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